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GIÒ BARBERA

Domenica  da  bollino  nero  
con code per gli scambi e i re-
stringimenti  di  carreggiata  
sia sull’A10 che sull’ A26. Le 
prime avvisaglie di una gior-
nata da incubo ci sono state 
già in tarda mattinata quando 
il traffico ha cominciato ad au-
mentare tra Savona-Genova e 
poi da Voltri – verso Ovada e 
Alessandria. 

Isoradio, per tutto il giorno, 
ha continuato a lanciare mes-
saggi sui disagi relativi al traf-
fico in Liguria. Situazione di-
ventata più difficile tra il po-
meriggio e la sera quando i tu-
risti del primo weekend di lu-
glio, dopo una giornata al ma-
re, si sono rimessi al volante 
per un viaggio da incubo co-
me quello che avevano già vis-
suto all’andata. I primi rallen-
tamenti sono verificati già a 
mezzogiorno  tra  Varazze  e  
Arenzano: code nei pressi del-
lo svincolo che unisce la A10 
con l’A26, code anche tra Ma-
sone  e  Ovada,  code  anche  
sull’A6 per Torino. In pochi  
hanno pensato alla «partenza 
intelligente» e così sono rima-
sti  imbottigliati  nel  traffico  
già da Finale Ligure e Orco Fe-
glino per un serpentone arri-
vato praticamente fino a Vol-
tri. Incolonnamenti, illusorie 
ripartenze,  brusche  frenate,  
sono le scene vissute ieri po-
meriggio come all’andata sot-
to il sole e la canicola (32 gra-
di) con le auto che, in alcuni 
punti, hanno viaggiato a pas-
so lento. 

Ma ci sono già le prime di-
sdette di hotel e stabilimenti 
balneari  per  metà  luglio.  A  
suonare  la  carica  al  popolo  
bloccato  sui  viadotti  sono  
gruppi di turisti milanesi: «È 
un sequestro di  persona.  Ci  
tengono in ostaggio. Non tor-
neremo più in Liguria», sono i 
commenti che piovono sui so-
cial dei prigionieri della rete 
autostradale. Anche i sindaca-
ti fanno la voce grossa e chie-
dono contromisure: «Di fron-

te alla Procura che intima di 
fare i controlli e di procedere 
agli interventi di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria, 
pena la chiusura di interi trat-
ti, con la spada di Damocle del-
la revoca della concessione, 
era difficile immaginare che 

si  rischiava  la  paralisi?  –  si  
chiedono Laura Andrei e Fe-
derico Vesigna, segretari ge-
nerali Filt Cgil Liguria e Cgil Li-
guria - Dal momento che in 
questi anni le code in autostra-
da hanno sempre fatto parte 
della  nostra  quotidianità,  

qualcuno può davvero pensa-
re che quello che sta succeden-
do in questi giorni non fosse 
ampiamente prevedibile? I la-
voratori e le imprese, tutti i cit-
tadini liguri sono le vittime sa-
crificali di un infinito braccio 
di ferro tra Governo e Aspi». Il 
confronto teso tra il ministro 
dei Trasporti Paola De Miche-
li e l’amministratore delegato 
di Autostrade Roberto Toma-
si ha lasciato poche speranze. 

Di fronte alle contestazioni, 
Tomasi ha reagito. Ha ricorda-
to che è stato lo stesso ministe-
ro a  imporre  all’azienda,  lo  
scorso 29 maggio, una nuova 
verifica di tutti i tunnel. Un la-
voro da riprendere da capo 
ma da concludere comunque 
entro il 10 luglio. Impossibile 
raggiungere il traguardo lavo-
rando solo di notte. Anche per-
ché occorre, in 100 gallerie, 
smontare 350 mila metri qua-
dri di onduline (i rivestimenti 
protettivi) prima di poter in-
tervenire. —
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a Bordighera , accordi con il comune o tra privati

Sanificazioni con la Protezione civile
per giochi dei bimbi, bar e ristoranti

LORENZA RAPINI
BORDIGHERA

Uomini della Protezione civi-
le per sanificare i giochi per i 
bambini, ma anche per igie-
nizzare gli spazi esterni e in-
terni, utilizzati dal pubblico, 
di bar e ristoranti. A Bordi-
ghera sono due i servizi fon-
damentali resi proprio dalla 
Protezione civile in questa fa-
se di emergenza Covid. Uno 
per il Comune e uno per i pri-
vati. Per il Comune, gli uomi-
ni, indossando apposite tute 

protettive,  nei  momenti  in  
cui ovviamente i parchi gio-
chi non sono frequentati, si 
occupano di  sanificare  con 
prodotti appositi i giochi per 
i  bimbi.  Altalene,  piccole  
strutture dove i bimbi si pos-
sono arrampicare, dondoli e 
tutto il resto, parti aperte che 
vengono ovviamente toccate 
dai piccolini, vengono sanifi-
cate con liquidi disinfettanti 
che hanno la funzione di eli-
minare eventuali  residui di 
virus che potrebbero portare 

a contagi. Anche se i bam-
bini,  come  è  emerso,  si  
ammalano un po’ meno e 
spesso sono asintomatici, 
è  importante  evitare  la  
diffusione  del  coronavi-
rus anche tra di loro, vi-
sto che potrebbero portar-
lo in famiglia. Per i bar e i 
ristoranti si tratta invece 
di un accordo tra privati. 
Molti locali si sono rivolti 
alla  Protezione  civile  di  
Bordighera, come confer-
ma anche il Comando di 
polizia  municipale,  pro-
prio per sanificare le zo-
ne frequentate dai clien-
ti. Un servizio importan-
te, reso da personale for-
mato ed esperto, che met-
te al riparo dalla diffusio-
ne del contagio. —
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regione; aumentano i ricoverati

Otto nuovi casi di contagio
Morta una donna savonese

SILVIA CAMPESE
SAVONA

Sportelli  psicologici  nelle  
scuole, a settembre, per af-
frontare il post Covid. I mesi 
di paura, ma anche l’isola-
mento fisico, hanno lasciato 
tracce, qualche volta cicatri-
ci, negli  studenti savonesi,  
alle superiori ma anche alle 
medie. Al punto che i presidi 
stanno correndo ai ripari cer-
cando di attivare servizi gra-
tuiti di ascolto, con profes-
sionisti del settore, all’inter-
no  degli  istituti.  È  quanto  
emerge  dalle  richieste  di  
contributi, rivolte alla Fon-
dazione De Mari che, ogni 
anno, eroga oltre 500 mila 
euro per le scuole. 

«Da anni – dice Anna Cos-
setta, direttore della Fonda-
zione- i dirigenti scolastici di-
mostrano un’attenzione cre-
scente al sostegno psicologi-
co  all’interno  degli  istituti.  
Quest’anno, però, le richie-
ste sono aumentate. Il disa-
gio, che per alcuni era laten-
te, è esploso nei mesi di clau-
sura forzata».  Le domande 
per l’accesso a un contributo 
per gli istituti della provincia 
sono state trentasette, ora al 
vaglio della commissione del-
la De Mari: tra queste, una 
buona parte punta alla crea-
zione o all’ampliamento del 
servizio psicologico.

A richiedere l’ampliamen-
to del servizio esistente sono 
state le scuole del compren-
sivo (quindi asilo, elementa-
ri e medie) Primo e Secondo 
di Albenga, quello di Alassio 
e Andora, con il Liceo Gior-
dano Bruno e l’Alberghiero 
di Alassio. Il progetto, “Alba-
tros”,  crescerà  coinvolgen-
do le scuole di Ceriale, Bor-
ghetto e Loano. 

Un altro sportello esisten-
te, che verrà rafforzato, coin-
volge  i  comprensivi  della  
Valbormida e fa capo al Car-
care insieme alle superiori: 
il Liceo Calasanzio e il Patet-
ta. Qui, essendo svariati e di-
stanti fra loro i plessi scolasti-
ci, si è scelto di garantire una 
presenza capillare dello psi-
cologo nelle diverse sedi. 

A Savona, i progetti legati 
all’ascolto con professionisti 
coinvolgono  i  comprensivi  
Secondo e Quarto, mentre 
Celle e Varazze collaborano 
con l’associazione Videt sem-
pre  nella  stessa  direzione.  
Particolare attenzione sarà 
focalizzata  sugli  interventi  
dei professionisti nelle classi 
intere:  lockdown  e  Covid  
hanno ridisegnato, in alcuni 
casi, le dinamiche di gruppo 
e i ragazzi, chi con il silenzio 
e  chi  con  comportamenti  
estremi, chiedono aiuto. —
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savona

Sportello psicologico
per i ragazzi stressati
dalle lezioni a casa

CORONAVIRUS

Dopo alcuni giorni senza vitti-
me, ieri è deceduta per Covid 
una donna della provincia sa-
vonese nel presidio di Levante 
di Asl 2, ma non è ancora nel 
conteggio dei morti dall’inizio 
dell’epidemia, che al momen-
to  restano  ufficialmente  
1558. E ci sono 8 nuovi casi di 
persone contagiate e gli ospe-
dalizzati aumentano a 46, cin-
que in più, anche se i ricovera-
ti in rianimazione restano 3, 1 
in Asl 1 e 2 al San Martino. I pa-
zienti sintomatici con risposta 
positiva al  tampone sono lo 
stesso numero del Veneto. Nel-
la graduatoria per numeri as-

soluti ci sono prima Lombar-
dia,  a  98,  Emilia  Romagna,  
24, Piemonte,  18,  Lazio 14, 
Toscana, 9. Sono stati effettua-
ti 1173 tamponi.

I guariti con doppio tampo-
ne negativo sono 7153, 6 in 
più rispetto alla giornata pre-
cedente. I positivi in tutto so-
no ora 1288, due in più. I pa-
zienti in isolamento domicilia-
re sono 243, uno in più. Gli 
ospedalizzati sono 8 in Asl 1, 
dove si registra tutto l’incre-
mento, 7 in Asl 2, 5 al San Mar-
tino, 3 al Galliera, 15 al Villa 
Scassi, 4 sia in Asl 4 che in Asl 
5. Le persone in sorveglianza 

attiva sono 422, di cui 46 in 
Asl 1, 71 in Asl 2, 171 in Asl 3, 
48 in Asl 4 e 86 in Asl 5. 

Nonostante  il  lieve  incre-
mento di contagi, ospedalizza-
ti e pazienti a domicilio, il go-
vernatore Giovanni Toti tran-
quillizza via Fb: «Continua il 
trend positivo sul Covid in Li-
guria. Dalla fine del lockdown 
i dati sono quotidianamente 
migliorati e, per la prima volta 
da inizio emergenza, sono 7 
giorni consecutivi che non ab-
biamo decessi legati al virus. 
Nei nostri ospedali non ci so-
no pazienti gravi e i reparti co-
vid, creati durante la fase più 
acuta, sono gradualmente tor-
nati alla normalità. La Liguria, 
mantenendo sempre alta l’at-
tenzione e le buone norme di 
auto protezione, è ripartita in 
sicurezza e i dati, giorno dopo 
giorno, ci confermano che stia-
mo facendo bene».ALE.PIE. —
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Rientro, ancora tutti in coda
e arrivano le prime disdette
Turisti bloccati suA10 e A26 in una lunga fila a di auto tra Finale e Voltri

Un’altra giornata di lunghe code sulle autostrade liguri

Come fare per ottenere gli aiu-
ti del governo (il voto alla Ca-
mera è oggi, ma l'emendamen-
to nel Dl Rilancio come ha an-
nunciato l'onorevole Di Muro 
dovrebbe passare grazie alla fi-
ducia e poi avere un iter breve 
anche al Senato) per i frontalie-
ri? La Fai, associazione Fronta-
lieri  autonomi  intemeli,  che  
da subito si era mossa per chie-
dere  un  sostegno  al  reddito  
per la categoria, inizialmente 
esclusa dagli  aiuti,  annuncia 
l'apertura di uno sportello ad 

hoc. Sarà aperto in sede a Ven-
timiglia giovedì (17 -19) e sa-
bato (10 - 12) e darà tutte le in-
formazioni utili per inoltrare 
le domande. Inoltre, la Fai an-
nuncia che invierà al Ministe-
ro un suggerimento di criteri 
per l’assegnazione, che privile-
gino chi è stato escluso da ogni 
aiuto. Alla Fai sarà a disposizio-
ne dei lavoratori anche un lega-
le, l'abrogado Enrico Amalber-
ti, che potrà aiutare in eventua-
li controversie.L.R. —
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ventimiglia , attivo g iovedì e venerdì

Aiuti economici ai frontalieri
ora la Fai apre uno sportello

La Pc e sul lungomare

Sportelli psicologici a scuola per il post Covid
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